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COMMISSIONE CONSILIARE r': AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI

RIUNIONE DEL 3 APRILE 2012

Il giorno 3 aprile 2012, alle ore 19,30, si è riunita, in seconda convocazione, presso la
Sala Gruppi Consiliari del Palazzo Comunale, la Commissione 1'"' Affari Generali e Istituzionali, per
la trattazione del seguente ordine del giorno:

1. Proposta di delibera ad oggetto: "Modifica della deliberazione di Consiglio comunale n.
51 del 2 dicembre 2010. Indirizzi generali in materia di funzioni di Polizia Locale
nell'ambito del territorio comunale e relativa ad ogni attività di polizia"

2. Varie ed eventuali.

Componenti della Commissione:
Presenti:
Pini Francesca (7), FerIoni Paolo (1), Guerini Carlo in sostituzione di Catarisano Armando (7),
Castagna Fabio (5), Mognaschi Matteo in sostituzione di Vaghi Rosangela (5), Vigna Vincenzo
(1), Bobbio Pallavicini Paolo (2), Adenti Francesco (2)

Assenti giustificati:
Martini Franco (1)

Sono inoltre presenti l'Assessore alla Polizia Locale Marco GALANDRA e il dirigente del settore
Sicurezza Urbana e Protezione Civile Dott. Gianluca GIURATO.

Presiede il Presidente Francesca PINI, assiste con funzioni di segretaria verbalizzante Marisa RIVA.

Il Presidente Pini, verificato il numero legale, alle ore 19,35 dichiara aperta la seduta e chiede
l'illustrazione della proposta di deliberazione dello punto all'oodogo

Il Dott. Giurato spiega che il provvedimento sottoposto all'approvazione della commissione deriva
dall'esigenza di regolamentare le maggiori responsabilità in capo agli appartenenti alla Polizia
locale e nel frattempo differenziare le materie di competenza del Consiglio comunale da quelle di
pertinenza della Giunta. In particolare nell'allegato alla delibera da sottoporre all'approvazione del
Consiglio sono indicati gli indirizzi generali in materia di funzioni di Polizia locale mentre è
rinviato alla Giunta l'approvazione del regolamento che disciplina aspetti più operativi per il
personale del corpo.

Il consigliere Adenti ritiene che l'oggetto della deliberazione non sia molto chiaro.



Il consigliere Castagna chiede che prima della seduta di Consiglio sia trasmesso ai consiglieri il
testo del regolamento approvato con deliberazione n.SI/IO per poter fare una comparazione con il
nuovo provvedimento. Chiede le motivazioni per le quali il regolamento è stato diviso con le due
competenze, ossia quali norme stanno alla base di questa scelta.

Il dotto Giurato spiega che il criterio di questa suddivisione, condiviso con il Segretario Generale è
analogo a quello adottato con il regolamento degli uffici e dei servizi, ossia il consiglio ha
approvato i criteri generali in materia di personale e la Giunta ha approvato la parte organizzativa e
strutturale.

Il consigliere Castagna chiede se questa suddivisione di competenze sia prevista da legge.

Il dotto Giurato informa che non ci sono criteri assoluti di tale suddivisione ma tale scelta, oltre a
essere corretta, porterà ad un adeguamento immediato del regolamento in caso di modifiche di
alcune norme che potrebbero riguardare il personale appartenente al Corpo.

Il consigliere Vigna ritiene che oggi ci siano più impegni per la polizia locale e chiede se la
dotazione organica attuale sia adeguata a far fronte a tutti gli impegni assegnati.

L'assessore Galandra dichiara che se si parla di organico si rischia di uscire dal tema, il numero
dei vigili non è legato agli indirizzi.

Il consigliere Vigna si dichiara d'accordo con l'approvazione di questi indirizzi generali ma teme
che le forze della Polizia Locale non siano sufficienti ai compiti che spettano loro.

L'assessore Galandra afferma che il personale appartenente al corpo di Polizia Locale deve far
fronte agli adempimenti di legge anche se l'organico è insufficiente.

Il presidente Pini afferma che il compito della commissione si dovrebbe limitare ad approvare gli
indirizzi generali in materia di Polizia Locale suddividendo le competenze tra consiglio e giunta.

Il consigliere Vigna chiede se sono previsti indirizzi per proporre eventuali collaborazioni esterne.

Il consigliere Maggi ricorda che nel 2010 aveva fatto proposta di assegnare alla Polizia Locale
unità cinofile; parlando di indirizzi ritiene che questo possa rientrare. Dichiara che in consiglio
comunale porterà contributo a livello di indirizzo su questo aspetto.(unità cinofila)

Il consigliere Adenti dichiara che, dopo le perplessità iniziali, in delibera è precisato con chiarezza
il percorso che l'amministrazione propone, ossia quello di suddividere le competenze in capo agli
organi dell' ente.

Il consigliere Mognaschi concorda con la proposta del consigliere Maggi di sviluppare l'idea su
previsione di unità cinofile.

Il consigliere Castagna dichiara che non partecipa al voto della commissione in quanto vuole
avere contezza delle modifiche che vengono introdotte; esprime perplessità sull'attribuzione di
competenze alla Giunta. Dopo aver effettuato il confronto tra i due testi potrà meglio pronunciarsi.
Evidenzia che, effettuando una valutazioni di merito, rimane ancora assente la questione del vigile
di quartiere, e pertanto lo ritiene un limite.
Dichiara che il gruppo consiliare del Partito Democratico deciderà in sede di consiglio su come
votare il provvedimento proposto.



Il consigliere Vigna si dichiara d'accordo con la suddivisione delle competenze ma si astiene dal
voto perché ritiene che manchi qualcosa (quartiere, controllo gioco d'azzardo) ma spera di votare a
favore in consiglio.

Il presidente Pini pone in votazione la proposta di deliberazione, che avviene come segue:

votano a favore: Pini, Mognaschi, Adenti, Bobbio Pallavicini, Guerini = voti 23
astenuti: Vigna
non partecipano al voto Ferloni, Maggi e Castagna.

La proposta di deliberazione viene approvata.

Alle ore 20,15 il presidente dichiara chiusa la seduta.

La segretaria verbalizzantep
IL PRESIDENTE

Fran.c.esca Pini
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